
Il. - COMUNICAZIONI E RELAZlo;-.:1 

CrJNr:1msso GEOLOGICO INTERNAZIONALE. 

V;Il SeSJoione, 1897, Pietroburgo. 

Relazione dr/ socio doti. G. nr,: ANGELJS n' o~sAT. 

S. A. I. M. il Granduca Costantino Costantinovitch, presidente ono-­
rario del Congresso geologico intern..'t'lionalt>, il 29- agosto ora tra!'cicorso, 
nella saln. del ?v!useo di Zoologia. dell'Accademia delle Scicn1.e di Pie­
troburgo, apri solcnnen1ente la VII Sessione. Pochi Congressi furono 
meglio organizzati, pochissimi produrranno maggiori frutti scientifici. Il 
numero degli iscritti di tutti i paesi del mondo civile snperò i 950, 
mentre i presenti eravamo oltre i 600. Il 11ttrr~ero degli italiani presenti 
passava i trenta, fra cui parecchi membri <lclla nostra Società. 

Riuscirebbe lungo e non dell'indole del presente periodico riferire 
tutte le svariate questioni d'interesse puramente geoJogico, paleontologico 
e stratigrafico. Come non esatta sarebbe la narrazione 1lettagliata delle 
esct1rsioni fatte prhna del (~ongresso agli Urali e nella Filandia1 e rli 
quelle eseguite dopo nei dintorni di Mosca, del Caucaso ed in altre loca• 
lità. Laonde mi iin1iterò aU'esposizione breve di tutte qneUe notilie che 
possono interessare il geografo più o tneno da vicino. I<: non è certo picco!a 
impresa quando si rifletta alle importantissime questioni :;;volte nel seno 
<lel Congresso che annovèrava geografi dì tutte le parti del mondo, fra 
cui non pochi somn1i, come Richthofen, Forel e tanti altri. 

Mevnitr S. (Parigi) ( 1 ), rr~ostrò un apparecchio col quale si può 
riproòurre nelle grandi linee e nella maggior parte dei <1ettag11 la strut~ 
tura orogenetica dell'Europa. Facendo contrarre sopra una superficie 
emisferic.a una lamina di caucciù, riroperta da uno spesso strato di 
gesso, sulla superficie di questo si determinano dislivelli che risper:chiano 
]e condizioni naturaJi; cioè essi sono pill recenti a misura che M,ellpano 

un posto lontano dal polo. 

(1) l.'éìude expérimentaJe de 1'orogrnphie génértt1e. 
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Sacco Ji. (Torino) (1), presentò un globo orogenetico della terra. 

Con questo appnrisce più chiara In. teoria.s che l'A. hrt già esposto nel 
suo lavoro: Essai sur !Origine dr; la ttrrè. Ammettendo la fluidità ignea 
magmica primitiva del pianeta terrestre, è logico ammettere che pel raf~ 
freddame~to graduale d'irradiazione, specialmente alla superficie, si venisse 
alla contrJzìone del nucleo interno, donde la diminuzione del volume e 
del diametro terrestre. La crosta terrestre superficiale soggetta all'azione 
generale di concentrazione del globo e obbligat.1. a piegarsi. Laonde le 
grandi pieghe dell'arcaico e delle altre @re geologiche ci rappresentano 
il valore della riduzione in superficie della crosta terrestre. A causa della 
concentrazione gradu1le del globo, non uguale per tutto, alla fine del .. 
l'arcaico e nell'era prin1aria, nella vasta regione ~,\frico•arabn e nella re· 
gione che ora circonda l'Oceano Pacifico, si produssero più zone di pieghe 
con i relativi sollevan1enti. Intorno ne venne causata Ja depressione 
atJantico-indico-mediterranea, e tliametralmente opposta un'immane de .. 
pressione, irregolarn1ente circolare, del gran bri.cino del -Pacifico. La 
regione oollevata si consolida e forn1a per P_,\, -i n1assiccì antichi. Questi . 
permettono una divisione sotto il punto di vista deUa natura zoologica­
e dell'epoca di fonnazione in due zone: A) Una zona Caiedoniana più 
antica e quindi più erosa e più depressa, essenzialmente arcaica; essa 
costitui!:;Ce il nucleo più o meno eccentrico dì tlttto il massiccio. B) Una 
zona Herciniana1 generalmente periferica alla prima, più giovine, più 

conservata, più elevata; spesso montuosa, costituita (la terreni arcaici e 
primari. 

I massicci antichi della terra sono, nella parte centrale, il Massiccio 
africano, arabo, madagasr..a.ria.no ed indiano: nella regione periferic.1. H 
Massiccio <'.aledonianoJ siberico, australiano, antartiro, brasiliano, guine~ 
iano e nord,amerìc.:ino·groelan<lico. Costituiti i massicci, la concentrazione 
del globo terrestre continua e quindi le rone che contornano i rnassicci 
di prin1a consolida,done e le regioni interposte vengono ad essere con1~ 
presse fra le 1nasse rigide ed_ obbligate n. curvarsi in pieghe più o meno 

estese, accon,pagnate da fratture; faglie, terremoti e da manifestazioni 
vulcaniche. Da ciò nascono le zone orogenetiche recenti che si possono 
distinguere in alpine, appenniniche ed oceaniche. Esse si formarono e si 
accentuarono nel principio del secondàrio sino all'epoca attuule. Passa 
poi l'A. all'esame delle principaii zone del1a terra. 

Anche il Prinz W. {Bruxelles) (2) fece una con1unicazionc intorno 

(1) Esso.i sur l'orographie de la terre, 
(,:) I{tt1de expériment:.le mn• l'orogfnie. 
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alla riproduzione sperimentale dei grandi rilievi terrestri. Cominciò l.'Ol 
ragionare se le esperienze geologiche permettono, per 1a sca1a piccolis­
sima in cui si fanno, le applicazioni ai grandi fenonleni naturali+ L'O, 
afTern1a che l'esperienze fatte in scala diversa portarono sempre allo 
stesso risultato. Per maggior dettagli ricorda il suo lavoro pubblicato nella 
.iivlsta dcli' Unlvcrsità dì Bruxelles, n. 10, 1S96-97. - Chi scrive però non 
ritnase completamente persuaso, <lacchè 1nolte esperienze riescono perchè 
le condizioni che si mettono già portano, per naturale consegnenza, l'ef­

fetto che si cerca. I rapporti poi sono troppo lontani1 ed a noi non sono 
tutti noti i valori che possono assumere certe fùrze nell'interno della 
terra ... Il Prinz riprese la questione delle on1ologie e, con l'aiuto di una 
carta fatta sui dati desunti da.Ila flassìca opera llel Suess: Antlitz der 
Erde1 mostra la disposizione regolare \lelle masse continentali e le loro 
for:ne tipiche sempre ripetute. ]:i~Jnalinente fece osserviire i risultati deUe 

sue esperienze con le materie plastiche che riproducono i lineatnenti 
deHa carta. 

Farei F. _,4. ( 1 ), presidente della Commissione p(.-T lo studio dei 

ghiacciai1 espose l'interesse degli studì intrapresi intorno alle variazionj 
periodiche della grandezza dei ghiacciai. È necessario riunire le osserva· 
zioni eseguite sopra i ghiacciai delle diverse regioni n1or:.t.;,ne della terra, 
per constatare le variazioni siinultanee 11ei due e111isferi, attribuibilì a cause 
cosn1iche od a cnuse astronomiche1 o se sono sen:t.1 cnrattere generale) 
SOJ.ira le diverse parti della terra e per conseguenza riferibili a canse 
atniosferiche. L'O. pregò viva1nente i n1en1bri del Cougresso acc.:iò si 
adoperino a raccogliere i dati necessarì. 

Lo stesso Forel lesse H rapporto della Co:nn1is::,'1onc internazionale 
dei ghiacciai: essa non è ancora definitiva; spera però poterla presen· 

Ure completa nel prossin10 Congresso. 
Uplram ri.r_ (Minnesota) (z), dimostrò con1e finora gli osser,·atori 

t:i~udiarono principalmente la componente orizzontale del 1novit11ento del 
ghiacciaio~ È itnporta.nte studiare ancora la componente verticale. Si può 
costruire schematicamente un diagram1na di linee di scorrimento in un 
ghiacciaio semplice e de11e successive posizione degli strati. Agassiz cadde 
in un grave errore supponendo che il ghiaccio in contatto col letto del 
ghiacciaio si movesse pill veloce1nente di quello che si trova al disopra. L1e~ 
sa.me delle linee di scorrimento permette di renderci conto di certe morene 
che appaiono al disopra della linea delle nevi. Noi vediar.oo altre:.i che 

(1) Variatìous périodlques <le~ g·lac:ers. 
{z) On the glacial period iu N. An1crica. 
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la solita forma del fronte del ghiacciaio ha un equilibrio che C inco· 
stante e soggetto a molte modificazioni. Si ricavano ancora le ragioni 
delle variazioni di lunghezza del ghiacciaio. 

Lindvall C. (Stocolma) (1)1 comunicò interessanti osservazioni sul 

periodo glaciale. Furono pure annunziati due oratori con teini ana~ 
loghi, cioè il Reid H. F. (Baltìmore) (•) ed il Marsden M()1JSM (Calì­
fornia) (3). 

Il generale Ife J'illo A. (Pietroburgo) rìferisce sopra due importanti 
argo1nenti. Il prln10 (4) riguarda le ricerche che avevano per iscopo la 
fondazione di una regolare stazione meteorologica nel centro d\.'.l conti· 

nente asiatico1 nella regione 'furfan. Essa doveva riuscire a conoscere, 
con qualche precisione, la quota altin,etrica della depressione scoperta 
dagli esplùratori Groum Grji1nailo, Pevzow, Obroutschew, Rohorovski e 

Kozlo,v. La stazione meteorologica <li Lcksc1un ha funzionato con gli 

strun1enti verificati nell'Osservatorio fisico centrale, prima e dopo ln spe~ 
dizione, (!uraute due anni (t894,95). I.a lettura annuale media è ugua]e 
a 766, 5, la mJssirna. del baro1netro a mercurio - senza riduzione al 
livello del 1nare - ha raggiunto il valore di 796,Ci mm.; accertati 
anche daU'ancroirle Naudet. Si ha adunque una prova sufficiente che nel 
centro dell 1Asia esiste realmente una depressione. Per nrrivnre aHa cono­
scenza con1pleta della quota altimetrica si stanno ora eseguendo studi 
geometrici sul luogo. 11 de Tillo è convinto che i dati del baron1ett'o a 

Luksciun riusciranno di un grande valore per tutti i calcoli ipsometrici 
nel continente asiatico, 

La seconda t:on1unicazione (5) riguarda le anomalie n1agnctiche al 
centro della Russia europea, <love si trovano gli strati, anche dei più 

antichi terreni, quasi orizzontali. Le anomalie tnagnetiche sono sensibili 
come nei distretti vulcanicì ed anche maggiori. l/0. non parlò delle 
numerose determinazioni magnetiche eseguite, coutentan<losi di presentare 
una piccola carta 1nagnetic.a dei dh1torni del villaggio di Cocetovca, 
eseguita dal Mourea11x; quegli, che per incoraggian1ento deHa Società 
geografica russa, continua le ricerche m::ignetich.:;: nel governo di Cursk. 
Sopra una superficie dì una diecina di chilonìetri quadrati 1 valori della 
declinazione variano tra+ 97(1 a - 34°; per l'iuc]inaz:ionc fra+ 79"' 
a + 48°; il valore poi dell'intensità totale si eleva sino a 1,00. Si può 

( 1) Cause of the Ice Age. 
(2) On the ùireclions of flow uf glaeiers and: the origin of ;;ou1c lttoraìns. 
(3) TI.e cvulution of cUn1ntes. 
(4) Sur la tléprcssion nu cenlre de l'A.sie. 
(5) Sur les unumalics mngnétiques dans le centre de la Rll~sie <l'Europc, 
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quin<li affern1~r<\ conclude il de ~fillo, che gli strati orizzontali celano 

perturbazioni orografiche ancora non conosciute. .. 

Lebrndizr:10 A. (Odessa) ( 1 ) 1 partecipò i risultati ottenuti con la spe~ 
dizio1ie ~ l(ra1nordsk lt nel golfo di Carabuugas. Finora si era creduto 

che in quiesto golfo si depositasse il salgcrr1ma; ora è stabilito che tale 

fenon1eno non ha lnogo, come aveva già suppo~to Andrussow. II fondo 
del golfo (li Cn.rahuugas è costituito da gess,1, ricoperto nel bel mezzo 
rla depositi cli tnir.;tbllite (:a'. Questo fatto su1 principio sembra molto 

strano, 1na viene facilmente spiegato con la costltuzione chimiea del Mar 

Caspio, che è ricco di solfa.ti. Il rapporto fra il solfato di magnesio ed 

il cloruro di sodio è 2,6; 1; mentre r.he nelle acque oceaniche è di r 1: I 

La deposizione del gesso è importantissi1na, perchè questo è l'unico esempio 

di tal genere nei sedimenti dell'epoca attuale. 

_.-1ndrottSStllfl N. (J uriev), a nome del Consiglio, lesse e sviluppò 
unn n1o;;ionc per la fondazione di un Institut _j!(}t/ant ìnternalional. 

J,e forn1nzioni 1narine costituiscono la parte principale nella strati­
grafia e qnin1li la conoscenza. della loro origine è del tutto in'li~pensa­

bile p<.:r i geologi. Egli è per rinesto che soto lo studio accurato dei 

inari attuali può offrirci una lu1.se per retta1nente giudicare i modi dì 
forrnazione dei sedimenti e la ripartizione <legli organismi nei don1inl del 

mare nl:i periodi geologici. I risultati che si ebbero con le celebri spe­
dizioni oceaniche dello « Challenger » sono della più alta in1portunza. 

Soto 11n piccolissituo nu1ncro di geologi potè studiare il fondo del n1:tre. 
Scmbrn indispensa1Jile per il progresso della geologia in generale e per 

l'e(lnc::idone scientifica dei geologl 1 che sin. loro permesso di potere per­

sonahnente studiare la biologht, la fisica e la storia naturale dei mari. 
'I'.:i.lc i:uportantc proposta naturalmente fu accettata aU' unanimit..lt, tanto 

nel seno del ConsigHo come clall'assernblea generale. Un geologo per 
n.:t-r.ione dornandcrà n.i rispettivi governi di sto.nziare una somn,a neces­

saria per ii istituzione e pel mantenimento di questo istituto. 

l!tnalmente il .tJ,fakoswskJ' parlò dell'esistenza dell'no1no insieme con 
i grandi nuimmiferi dìlnviani: E!cp!1as prùnt'genius e RltÙlQte'f'QS ticorhinus. 

Ci,'> risulta dai 111ateri;ili interessantissimi raccolti nel loess di Uruenns e 
che fig:uravano nell'esposizione del Congresso. 

Il Comitato, con la collaborazione dei niigliori geologi russi, com· 

pilò e distribuì prima del Congre;,so una gui<la. geologica (3) veramente 

con1piett ed illustrata con una carta geotogif-..a della Russia europea e 

(t) Physikaìi1ich--ellemische Unters:uchung des Karabougus:, 
(:!) Solfato di ~odio idrato; Nai S01 + IO Il' O. 
(3) Guide !Ì<:!i' excursions ,tu VII Congrèi:; Ct:ologique internation:ll. 
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<lei Monti Urali, in una scala n1aggiore; tnoltissime incisioni ottimamente 
eseguite sono intercalate nel testo. Da ogni parte di essa si potrebbern 
raccogliere notizie prezio.;e per n geografo. In nota a vantaggio degli 
studiosi riporto il titolo delle belle memorie ( 1 ). 

Interessanti e molteplici furono le cognizioni geografiche di cui pote· 
rono i congressisti f.1,r tesoro nelle diverse escursioni. Non posso tacere 
di tilla osservazione che si rannoda con questioni nostre. Chi percorse, 
come lo scrivente, la Finlandia anch~ sino alla splendi,!a rapirla di lrnatra, 
ha potuto formarsi un concetto concreto del valore (lella potenza erosiva. 
<lei ghiacciai. I)opo queH'escurSione niuno metterà più in dubbio che i 
ghiacciai non siano capaci di originare i laghi. Se ricordiamo la celebre 
discussione che t11ttor!l s'agita intorno all'origine dei nostri laghi alpini 
e di (]t1clli <l'o)tre alpi, co1uprcndererno di leggieri l' importanzn deH'o:.-

(1) t Nt'kltin S.: Les errvirons <le Moseou, IT. id.: De Mm;cou à Onfa. --
llT, Tsche~·ny.uhnu Tlt.: A partir de b ville d'OuJa jusqu'au ven;nnt oriental de l'Oural. 

- lV, Ar:z.ruHi ~1,: l)ie Mineralgruben bei Kns,;a unrl Mias. - V, Karphuky A.: 

Versant orienbl de l'Onr:11 d'Outjom à Ektithérìnebourg. Vl, fVjs.rotsl:y :V.: Les 
gisements (Ì'o-r du systèn1c de Kotchk~r dnnt> l'Oura1 <lu Sud, - V!L Clerc O,: Ln ville 

d'Rkathérinebourg et que1ques•11ns de scs environs. -- VIT[, Karnq/itzky A.: Glsc­

ment de minéraux d'Eugéuie•J.-fnxitnilt1.novnn.. - !X. Tsclté'rttyscluw Th,: Le chemìn 
de fer (le l'Ourn1 <lans Ies iimites tles di!!:tiicts 1niniers de T;iguil et dc Gorobl,igodnt. 

- X. fi./r'lsnopulsky .A.: Chemh; de fet de l'Oural. Xt. Siuclunberg A., ,Vfrkitin S., 

A1nal/tzl!y tV,: De Penn_ à Nijny•Novg<-nid. - XU. Schmùit F.: Excursion <lurch 
Estlnnd. - XiIJ, Set!r:rlu>lvt j. j., N(lr1u,ry rv.; Les excnrsions en Fìnl»nde, -

X{V. lVikitln S,: De Moscou à Kour~k. - XV. Sokl,iç;v N., 1:tch..-:rnyschm:J 7/1, .• ne 
Kourk nu bnssin du Donetz et ln ,•ille de I<1mrkow, - XVL Tsc,1.ern)'sl1in11 TI:., 

Louto1,!}~tù1 L.: Le br~~s:in rlu Donetz. - XVH, Nougfléviiclt K'.: Les ennx min,;;r,1ìes 
du Cauc:.sc, XVllI. li~,uuhù, A,: l)e \\'lndlkavkaz aux giseruents de naplne rte 

Gro,;oy. - XJX, K,1raJ,as,;-h :V,, lttht/{ttlz.,itch K: Excornion géologique aux environ;; 

de Kfaloworlsk et rle l{idowodsk à l'Elbrous. - XX. Pao!Du.1 A. P.~ VDyn.ge géolo• 

g!que par h Volgn <le Ka1.ftn à Tznrib;yn. - XXt Sr;lwlow :V., Ar1nar:,ia1,ty P.i 

Excu:sion nu Suù de h Russ:fo. - XXII. Loewinson•le,r.ri11g- 1•:: De Wladìkavk:ui à 
Tiflis pnr la roule mìHto.irc cle Génrgie, - XXII{_ Rorsik$1-'-' C., Iu!/r:nlu, /,',; 

E,;eun,ion xum Gen.-1-.donglet~eher, - XXIV. Kon,hin A.~ De 'riflis à Bakou. ·­
XXV. Sln111111Jr<1itc!t S.: I)e SouTUm (l Koutn'is. - XXV-n~ Si11t(}nowìtc1' 5.: Excunìon 

ù Tkwiboult - XXVI. Ji...~q:,t:h.ln A,.- I)e la st:1tio11 Mikhà."ilowo à 1a station IHon. 
~ XXVII. St'monowitch S.: I_,e;; environs de Koutn.Ys et la vallée de la rivlère ldon, 

XXVJII. f1(1ra_kasch lY., .Rosslkow }."'.: Excursion :r.um Zeigletscher. - XXIX, An~ 

drç1us1J<t• .1.\f.: Ln Mer Noìte, - XXX. AndrOtHsow N,: Environs de Kèrleh. -

XXXI. La.rorib .1.: ltinérnire géo1ogìqne par le K,1ra-Dagh, XXXII. fft Vog:ft C.: 
Le jurnsi,iquc tt So-udak. XXXIII. Golovk:'~sky N., Lagori(J A.: hinérnire gé0lo• 

gique d'Aìouehta à SébnstopoJ. - XXXIV, S,:!im/:/1 F.: Kurze Uebersicht der Gr:o• 

logie <ler t'mgebung von St. Peternbonrg. 
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serva.::ione. In quei luoghi per condizioni climatiche speciali sono ancora 
freschissirne le traccie lasciate dai ghiacciai. 

Molto proficue riuscirono le visite delle ricchissime collezioni paletno~ 
uologiche ed etnografiche di Pietroburgo e Mosca. Sopra la cinta del• 
I'espansione Gei ghiacci. quaterna.rt (1) non furono mai rinvenuti avanzi 
dell'epoca archeolitica. Ciò dirnostra che durante questo tempo, sopra buona 
parte della R.ussia europea, il ghiaccio estendeva ancora i suoi dominì. 

Riconìerò, a questo riguardo, il copioso numero di tumo1i d' uR 
mazione, ottirn:nnente conservati, che incontrammo prima di giungere 
al villaggio di Miaékovo, sulla riva della Moscova, località. geologica~ 
mente celeberrima, a causa del Carbonifero ricco di fossili. Il prof. Nikitin, 
direttore dell'interessantissima. gita, gentilmente n1i confertnò non solo 
l'origine <leltun1uli1 ma n1i spiegò molti particolari specialmente intorno agli 
oggetti che vì si rinvengono •. Essi sono seinpre di ùron1,0! 1nai dì fetTo. 

?\,folte parole meriterebbe l'esposizione del Congresso., t:he se era 
preziosh:sirna per il geologo, non era. meno interessante per il geograJo. 
Iv1oltissi1r1e carte geologiche1 sezioni e fotografi.e di tutte le parti del 
inondo guarnivano le pareti, mentre sopra i tavoli figuravano fossili, 
roccie e minerali. Attirava. specialmente l' attenzione la mostra del Co-
1nitato geologico giapponese. Si amn1irava una bella carta geologica del~ 
l'impero, illustrata da copiosi volumi e da una ricca collezione di materiali 

geo-pah:ontologici. Anche i1 nostro Comitato aveva portato il contributo 
esponenùo parecchie carte e pubblicazioni geologiche. ?ella mostra di 
se f..11..:eva la carta geologica delìa .Alpi Apuane r: 50000, con tre tavole 
di se:i.ioni, lavoro ingente dell' ing. Zaccagna. 

Jl"'inalmente menzionerò la superba collezione dei terreni vegetali, 
e:Sposta nel Museo Mineralogico dell' Univ1TSità di Pietroburgo, raccolta 
dal :prof. Docoutcha°" B. ed il bellissimo lavoro dello SilJirtzev .S. (No­
va"ia-Alexan;:ìria) sopra l' ln1n1us della Russia (z ). 

(1) Non riuscirà certamente discara nè rtì geografi1 nè nì paletnulogi la cono­
tiCenza dcìb liuea che determina t' espansione dei gùlncciaj qualeri1arl della Russìa 
europea n ca.:cm delle gr'.l.ndi quistioni, che ral essa ~i collegano, Pn.:rte la cinta dn 
Jito,nir e segue tn tiva destra del Dniepr sino qunsi ad Jekntednoslnv: don.de pro­
,;;edeudo H::rs'.l nord e toccando J>o1tnva vn a Brfonsk. <-iuivi co.mbin 1;,. sun direzione 
ad nngolo retto per m.uovere verso est sino sotto Toula, clu: lascia, l)rocedendo verso 
sud, per rag-giungere Ostrog-ojsk, l)es:crìve poi nn arco,_rivolto con la convessità ver<>O 
sud, pa_<;_sanllo per Pnwlovsk, 0:istme-dwedltzkafa, Atkorsk, D:t qne-;;t' ullin1:1 cìni si 
allontan:t verso nord sino e Nljny Novgorod, donde prute coa direzione orientale 
sino a l'enn, Poi procede ver,;o n<ird per pass:ue sopra Tcherdyn, dn do..-e- con via 
incerlt, v..licn gli Urali. 

(z) J;:tude de$ sols dc la RuBie. Mém. pté1'. au Congrè,;, SL t'étersbourg. 1897. 



- 405 -

I,a comunione dell' idee avvenuta fra i geologi e geografi delle diverse 

nazioni, sopra un suolo istruttivo dove non è facile andare, n cnusn. delle 
forti distanze, produrrà certamente benefici effetti a vantaggio ,lella. geo~ 
logia e della geografia. 

Il 5 settembre si chiuse il Congresso, dopo avere pr<?clam:tta P:1rip;i1 

sede rlel prossimo Congresso internazionale del 1900. 


